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COPIA

COMUNE DI GIRASOLE
PROVINCIA DI NUORO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Atto n. 14
del 30/06/2021

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TARI - 2021.

L'anno duemilaventuno il giorno trenta del mese di giugno alle ore 17:55 nella sala delle adunanze del Comune,
regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in prima convocazione, in sessione Straordinaria e in
seduta Pubblica.

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco CONGIU GIANLUCA Si
Consigliere Comunale BALLOI GIAN BASILIO Si
Consigliere Comunale DEIANA FABIOLA Si
Consigliere Comunale DEMURTAS VALENTINA Si
Presidente del Consiglio
Comunale

ENNE GIOVANNI Si

Consigliere Comunale FANNI CHIARA STELLA Si
Consigliere Comunale LADU MARIO Si
Consigliere Comunale MURA MARIA MERCEDE Si
Consigliere Comunale MURGIA LUCIA Si
Consigliere Comunale MURRU GIOVANNI

SALVATORE
Si

Consigliere Comunale PIRAS LODOVICO Si
Consigliere Comunale SUGAMELE NICOLETTA Si
Consigliere Comunale TODDE FREDERIC ERMINIO Si

Presenti: 9
Assenti: 4

Risultato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Dott. Gianluca Congiu nella sua qualità di
Sindaco.

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Agnese Virdis.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI),
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica
Comunale (IUC);
- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica
Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);
- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti
e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione e aggiornamento del metodo
tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla
base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;
- la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;
- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;
- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in
materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Visto il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2021 approvato con deliberazione
consiliare in data odierna;

Preso atto che il piano finanziario 2021, così come redatto dal responsabile del servizio tecnico, presenta un costo
complessivo da corrispondere al soggetto gestore di €. 301.114,99 e che tale importo è stato riportato fedelmente
negli stanziamenti dello schema di bilancio 2021/2023;

Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), e successive modificazioni ed
integrazioni;

Visto in particolare l’art. 11 del citato regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa è determinata sulla
base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, come previsto dall’art. 1, comma 651,
della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;

Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione
del ciclo dei rifiuti urbani

Visti, inoltre:
- l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni caso, deve essere
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i
costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento
in conformità alla normativa vigente;
-l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del tributo in base a tariffa
giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree
pubbliche o di uso pubblico;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede l’approvazione da parte
del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun
anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione da assumere entro
il termine fissato da norme statali, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo;

Richiamato il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, il quale espone la suddivisione tra
costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo
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fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile;

Tenuto conto che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, della deliberazione ARERA n. 443/2019, “fino
all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio,
quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”;

Rilevato che il rapporto tra il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile per l’anno 2021
e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile computate per l’anno 2020, rispetta i limiti
di cui all’art. 3 dell’allegato alla deliberazione ARERA n. 443/2019;

Preso atto che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 1,
comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa,
ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune, e le stesse sono cosi determinate:

 € 7.953,00 derivanti dall’avanzo vincolato Tari inserito nella certificazione cosi come prevista
all’articolo 39, comma 2 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, concernente le perdite di gettito e le maggiori spese connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a
vario titolo dallo Stato nel 2020, da destinare alle utenze domestiche;

 € 13.511,00 derivanti dall’avanzo vincolato Tari inserito nella certificazione cosi come prevista
all’articolo 39, comma 2 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, concernente le perdite di gettito e le maggiori spese connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a
vario titolo dallo Stato nel 2020, da destinare alle utenze non domestiche;

 Le somme che verranno trasferite successivamente alla conversione del decreto legge sostegni bis,
ex art. 6 dl 73/2021, riferite alle “Agevolazioni Tari 2021 per le utenze non domestiche a quelle
categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle
rispettive attività”.

Preso atto dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, come stabiliti
dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dei coefficienti Kb, Kc e
Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte fissa e variabile delle utenze non
domestiche;

Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di gestione
dei rifiuti, di proporre i coefficienti Ka, Kb, Kc, Kd, e le tariffe TARI relative all’anno 2021 suddivise tra
utenze domestiche e utenze non domestiche come indicate nell’allegato della presente deliberazione per
farne parte integrante;
Considerato che, sulla base della banca dati dell’utenza comprendente il numero di soggetti, le superfici, le
attività esercitate, le dimensioni dei nuclei familiari ed utilizzando i coefficienti attualmente vigenti, la piena
copertura del costo complessivamente sopra quantificato viene raggiunta attraverso l’applicazione delle
tariffe per le utenze domestiche e per le utenze non domestiche indicate nell’allegato al presente atto, che
costituisce parte integrante e sostanziale del medesimo;

Rilevato che le entrate derivanti dalla riscossione del tributo costituiscono parte integrante delle entrate
tributarie del Comune, da evidenziare nel bilancio comunale, così come le spese sostenute per l’esecuzione
del servizio;

Ritenuto pertanto di approvare le tariffe per le utenze domestiche e non domestiche per l’anno 2021, indicate
nell’allegato al presente provvedimento quale parte integrante;
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Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di gestione
dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-
bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2021, suddivise tra utenze domestiche e
utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato della presente deliberazione, il quale
costituisce parte integrante della presente deliberazione;

Ritenuto, altresì, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2021:

1. prima rata: 30/09/2021;

2. seconda rata: 31/10/2021;

3. terza rata: 30/11/2021;

Con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 30/09/2021

Considerato che:
 l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e

le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno
di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si
intendono prorogate di anno in anno;

 l’art. 30, comma 5, del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, ha stabilito quale termine ultimo per l’approvazione
delle tariffe e dei regolamenti TARI per l’anno 2021 al 30 giungo 2021.

 a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre
2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28
giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del
testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel
sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

 a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge
28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio
telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle
informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate
le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle
specifiche tecniche medesime”;

 a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge
28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di
cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi
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diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui
scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla
base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è
fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla
base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con
eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;

 l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19
del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

 l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 26
ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è
fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal
comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o
della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le
modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi dal Responsabile del Servizio
finanziario;

Con voti unanimi

DELIBERA

Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento;
di approvarele tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2021 di cui all’allegato della presente
deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale;
Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura
integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal Piano
Finanziario;
di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la protezione
ambientale, determinato dalla Provincia di Nuoro, nella misura del 5%;
Di dare atto che la copertura del costo delle agevolazioni sul tributo viene garantita attraverso apposita
autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune le stesse sono
cosi determinate:

 € 7.953,00 derivanti dall’avanzo vincolato Tari inserito nella certificazione cosi come prevista
all’articolo 39, comma 2 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, concernente le perdite di gettito e le
maggiori spese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori
spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato nel 2020, da destinare alle utenze
domestiche;

 € 13.511,00 derivanti dall’avanzo vincolato Tari inserito nella certificazione cosi come prevista
all’articolo 39, comma 2 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, concernente le perdite di gettito e le
maggiori spese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori
spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato nel 2020, da destinare alle utenze non
domestiche;

 Le somme che verranno trasferite successivamente alla conversione del decreto sostegni –
bis, ex art. 6 dl 73/2021, riferite alle “Agevolazioni Tari 2021 per le utenze non domestiche a
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quelle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni
nell'esercizio delle rispettive attività”;

Di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2021:

 prima rata: 30/09/2021;
 seconda rata: 31/10/2021;
 terza rata: 30/11/2021;

Con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 30/09/2021

Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione
mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98;

Di dichiarare, la presente deliberazione , con separata e unanime votazione, immediatamente esecutiva
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Il presente verbale, letto ed approvato, viene così sottoscritto.

Sindaco
Dott. Gianluca Congiu

Segretario Comunale
Dott.ssa Agnese Virdis

***

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, il Responsabile del Servizio esprime parere Favorevole sulla
regolarità tecnica del presente atto deliberativo, secondo il combinato disposto degli articoli 49 e 147 bis, comma
1 del Decreto Legislativo 267/2000 e ss.mm.ii.

Il Responsabile del Servizio
Dott.ssa Maria Nina Murredda

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, il Responsabile del Servizio Finanziario esprime parere
Favorevole sulla regolarità contabile del presente atto deliberativo, in quanto lo stesso ha riflessi diretti o indiretti
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente secondo il combinato disposto degli articoli 49 e
147 bis, comma 1 del Decreto Legislativo 267/2000 e ss.mm.ii., con la seguente motivazione: .

Il Responsabile del Servizio Finanziario
f.to Dott.ssa Maria Nina Murredda
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Visti gli atti d’ufficio, si

CERTIFICA

che la presente deliberazione diventa esecutiva in data 30/06/2021 perché dichiarata immediatamente eseguibile
(art. 134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000).

Girasole, 21/07/2021

Segretario Comunale
Dott.ssa Agnese Virdis

***

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

SI ATTESTA

che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio on-line del Comune per rimanervi 15 giorni
consecutivi a partire dal 21/07/2021 (art. 124 T.U.E.L. n. 267/2000)

Girasole, 21/07/2021

Segretario Comunale
f.to Dott.ssa Agnese Virdis

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo.

Girasole, ____________________ Il Responsabile del Servizio
f.to Dott.ssa Maria Nina Murredda
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